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«Vogliono massacrarci tutti» 
Ribelli del Chiapas isolati in un «cerchio della morte» 
Il partito di Zedlllo ha seccamente perduto, a vantaggio 
della destra, le elezioni nello Stato di Jalisco E ciò men
tre, nel Chiapas, l'esercito strìnge in «un cerchio di mor
te» i ribelli zapatistì. Accusato di «preparare un genoci
dio», il governo nega, E tutto lascia credere che i piani di 
Zedìllo prevedano una •repressione di bassa intensità» 
accompagnata da una ripresa delle trattative di pace da 
posizioni dì forza. 
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È una gran brulla naia con la quale il Pn ha non di ra-• CHICAGO ... _ 
botta quella d i e II Porfido Renata-
ctononolnsliluck>nalhi> preso ne t 
lo Stato dì jalisco. Bruito per le sue 
dimensioni - gli ultimi risultali io 
davano al 37 per cento conno i l 54 
del Pan (Partito de Axtin Nodo-
noi) - e brutta, soprattutto, il cari
co di simbologie stortene che porta 
con sé Non era mal accaduto pri
ma. Intani, che i l Prl perdesse - e 
perdesse con tanto Irrimediabile 
sonorità - In uno Slato della strate
gica Importanza di quello che ha 
per capitale Guadalajara Eppure 

Eppure le stanze dei bottoni del 
partito-Stato che per quasi sene 
decenni ha In stendkla solitudine 
retto le sortì dei Messico, appariva
no ieri straordinariamente com
passale, quasi serene, di fronte 
sconfitta. Nessuna recriminazione, 
nessun accenno alla possibilità 
che sul verdetto di Jabsco possa 
nelle prossime ore calate la man

do «decapitato-, in passalo, le con
troversie elettorali che lo vedevano 
perdente quella dell'annullamen
to del voto causa «massicce frodi» 
d ie owiamenle nessuno, al di fuo
ri della cerchia del medesimo go
verno, era seriamente in grado di 
vsnDcare Massicce frodi che, tutta
via il senso comune messicano 
ben aveva appreso a riconoscere 
come quelle che, preventivamente 
allestite dal partito al potete, non 
avevano per l'occasione adegua
tamente funzionato 

VhmladMtra 
Una testimonianza di maturila 

democratica' La prova della serie
tà con cui il Ftl - vincitore delle 
presidenziali dello scotso agosto -
persegue l'obiettivo d un autentico 
pluralismo' Può essere Ma assai 
più probabile è che la sereniti pni 
sto sia dovuta ad altre ed assai me 

no nobili ragioni. Una su tutte per 
quanto neil immediato piuttosto 
amaro, il boccone delta netta vitto
ria del Pan nello Slato di Jalisco 
ben si concilia, In prospettiva con 
quel progetto di consolidamento 
d'un .nuovo blocco di destra» che 
- leso a garantire stabilita e conti
nuila politica in questa difficile fase 
di transizione - già aveva caratte-
nzzato 1 sei anni del «regno» di Sab-
nas Un progetto che, ora, i tumul
tuosissimi eventi dei pnmi mesi 
della presidenza Zedlllo hanno, se 
possibile, reso ancor più dramma-
ticamenle urgente II Prl deve anco
ra risolvere -cosa non faci le-due 
grossi problemi interni quello del
la reazione dei suol potentati loca
li, comprensìbilmente inquieti, e 
quello della riluttanza della vec
chia guardia del partilo Ci cosid
detti pnosourros) Machiaroeche 
la spartizione del potere con 11 Pan 
è il prezzo da pagare, la necessaria 
premessa d'una strategia destinata 
a tenere a bada le rivendicazioni 
popolari (quella armala degli in
dio* del Chiapas pnma fra tutte), 
ad solare I opposizione di sinistra 
e infine ad acquietare le ansie di 
quanti - Usa e comunità finanzia-
na intemazionale - hanno in que
ste settimane scommesso 50 mi
liardi di dollari sul «futuro del Mes
sico» Non per nulla propino que
sta è slata la più nlevanle delle no
vità introdotte da Emesto Zedlllo 
Ponce de Leon una volta assurto al 
potere la chiamata d'un uomo del 

Pan - quello stesso Antonio Loza-
no che giorni fa ha annunciato l'i
nizio della -caccia al subcoman-
danle Marcos- - all'alia carica di 
Procuratore Generale della Nazio
ne 

Quali conseguenze è destinalo 
tutto ciò da avere sul fronte della 
«juen-a del Chiapas"? Due giorni la 
il EZLN ha diffuso un comunicato 
nel quale accusa l'esercito d avere 
stretto «un cerchio di morte» attor
no al guerriglieri ritiratisi nel pro
fondo della selva Lacandona, e di 
prepararsi a perpetrare -un genoci
dio» «Stanno uccidendoci-hanno 
scritto - ivi compresi i bambini e 
stanno stuprando le nostre don
ne .» Armeno quattro bombarda-
menu dagli elicotteri sarebbero sia
ti compiuti-secondo il comunica
to - nel dintorni dei villaggi di Mo
rella e Las Garruchas. 

Soiintont Arata? 
Siamo davvero alla «soluzione fi

nale»' Il governo messicano ha ien 
seccamente smentito ogni violen
za Anzi, ha ribadito di non consi
derate affatto (entrata delle sue 
truppe nelle «zone liberate» come 
una vera «azionedi guerra» «Si trat
ta - ha dello il segretario agli Inter
ni Monteczuma -d ' una operazio
ne di polizia condotta con l'appog
gio dell'esercito» 

Nessun giornalista - essendo 
slato la selva Lacandona dichiarato 
off-limits - ha fui qui potuto verifi

care I attendabiUta d'una tale, sotti
lissima. distinzione E. tuttavia. 
molti degli osservatori politici nten-
gono in effetti Improbabile un Im
mediata offensiva generale Ra
strellare la giungla per chiudere la 
partita» con la guerriglia è, infatti. 
operazione difficile e pericolosa 
Ed una palese violazione di diritti 
umani potrebbe, sul piano intema
zionale avere pesanti conseguen
ze per il governo messicano Molto 
pri) verosimile dunque è che co
stretto il EZLN alia ritirata. Zedlllo si 
appresti ora a praticale - in vista 
d'una ripresa delle trattalrve da po
sizioni di (orza - una «violenza di 
bassa intensità» sulla popolazione 
locale Forte quanto basta per pie-
gaie la resistenza degli indiose, nel 
contempo, «diluita- quanto serve 
per placare la cattiva coscienza 
d'una comunità intemazionale più 
che desiderosa di non disturbare 11 
presidente messicano 

Da segnalare infine una notizia 
che - brevemente nportata dalla 
sola Frarte Press - riferisce d un 
comunicato che il subcomandante 
Marcos anebbe diffuso lo scorso 9 
febbraio In tale comunicato Mar
cos nega d'essere davwro Rafael 
Sebastlàn GuIRèn Vtcente. E si n-
promette di combattere fino alla 
morte, «lo ho 300 pallottole - scrive 
- Dunque, mandate 299 soldati 
Perchè 299 se ho 300 pallottole' 
Perchè - dice - futtuna saia per 
questo vostro servitore» 

Due killer islamici hanno teso un agguato per la strada al drammaturgo Medjoubi 

Ucciso il direttore del Teatro di Algeri 
Lo hanno atteso luori dal teatro per ucciderlo Così è mor
to ieri Azzedine Medjoubi, direttore del Teatro nazionale 
algerino, uno dei più noti attori e drammaturghi del paese 
Ad assassinarlo è stato un commando islamico del Già, il 
gruppo più radicale dell'integralismo islamico Continua 
cosi la campagna di «annientamento» di atton, scrittoti, 
musicisti, insegnanti, giornalisti, decretata dai «killer di Al
lah». L'opposizione rilancia ta sua "offerta di pace» 

IMBUITO M OMVANIMIMaU 

m Aveva lavoralo perora alla pro
va della sua nuova opera teatrale 
Eia contento, Azzadlne Medioubl, 
perche nonostante tutto, nono
stante le decine di giornalisti scrit
tori, insegnanti, cantanti, atton. 
scienziati, medici, avvocati massa
crati In Algeria dagli Integralisti Isla
mici per Ve loro «blasfeme» attivila 
Il Teatro nazionale algerino, di cui 
era direttolo, non aveva chiuso I 
battenti 11 suo «cuore, artistico 
tontlnuava a pulsare anche se più 
volle i "Killer di Allah» avevano mi
nacciato di chiuderlo col fuoco e 

di «giustiziare, tutti coloro che osa 
vano con la loro creatività «infan
gare I Islam» 

Era stanco e soddisfatto Azzedi
ne Medioubl, quando nel primo 
pomeriggio si era Imposto una 
pausa per mangiare qualcosa prl 
ma di Immergersi di nuovo nelle 
prove Ma la sua opera teatrale non 
vedrò la luce poiché Medioubl è 
stalo ucciso da un commendo in 
legrallsta Due uomini col volto 
scoperto racconto un Icsllmoiie 
lo hanno avvicinalo ali uscito dal 
teatro, nelcentro di Algen Tutto si 

è svolto In una manciata di secon
di I attore continua il testimone, si 
deve essere .iccollo che qualcosa 
non andava quel due giovani che 
gli vanno incontro non sembrano 
propno degli ammiraton a caccia 
di autografi Cerca di fuggire, ma 1 
due killer lo raggiungono e gii sca
ricano addosso i caricatori delle pi
stole Medioubl cade senza un gri
do e muore in una pozza di san 
gue 

L'assassinio del popolare attore 
e drammaturgo rientra in quel «Ra
madan di sangue» promesso dai 
Già. Il Gruppo islamico armato, I a-
la più radicale dell'Integralismo 
Islamico contraria a qualsiasi ne
goziato con i militari al potere 
Medioubl non era un politico non 
aveva mai fallo parte dell élite di 
governo, la pnma carica ricoperta 
nella sua vita era quella di direttore 
artistico del Teatro nazionale alge
rino Incarico assunto da pochi 
mesi Ma Medjoubi era un artista 
un attore libero conosciuto e ap
prezzato dal pubblico, reso cele
bre dalla sua piece «Hafila lassir» 
adattamento della celebre pièce 

<4Jn tram chiamalo desiderio», tra
smessa più volte in televisione Pei 
questo era finito nel mirino degli 
integralisti islamici perchè la sua 
opera -contaminava la gioventù» 
la allontanava dai «precetti del Co
rano» Da qui la sua condanna a 
motte, puntualmente eseguila Ien 
in pieno centro di Algen È il se
condo attentato mortale ad un uo
mo di teatro un anno fa. sempre 
nel mese del Ramadan, a cadere 
sotto i colpi di un commando inte
gralista fu Abdelkader Alloula di
rettore del Teatro regionale d Ora 
no «Azzedine - mela un suo ami
co - era sconvolto per ciò che sta 
accadendo nel Paese Aveva visto 
morire musicisti e inlellelluah che 
avevano narralo una Algeria tolle
rante solidale rispettosa per ogni 
diversità Nonoslanle le minacce, 
aveva voluto continuare il suo lavo
ro tenere in vila il Teatro naziona
le come segno di speranza Per 
questo è stalo ucciso» In Algeria 
non ce spazio che per le armi 
nessuno può chiamarsi fuon dalla 
guerra civile che da tre anni insan
guina il Paese, e por gli artisti, poi, 

se vogliono vivere devono solo riti
rarsi msilenzio è questo il messag
gio lanciato dagli assassini di Med
ioubl, il cui dichiarato obiettivo 
non e quello di riportare I Algeria 
alla democrazia ma di istituire una 
Repubblica teocratica dove ogni 
risposta è nel Corano E ai fanatici 
integralisti si nsponde con una re
pressione brutale, fatto di villaggi 
rosi al suolo, di esecuzioni somma
te dJ tutó coloro sospettati di collu
sione con d Rs, di torture sistemati
che ripetutamente denunciale da 
Amnesty International In questo 
abisso di odio e di paura non sem
bra esserci spazio alcuno per il dia
logo I sette partati di opposizione 
firmatari dell «offerta di pace» mes
sa a punto a Roma un mese fa, 
hanno nlanciato ien la proposta di 
«un azione comune Ira potere e 
opposizione per I awioe il control 
lo di una breve transizione che pre
pari il ntomo a elezioni libere e 
pluraliste» Maanchequesta«avan
ce» sembra destinata al fallimento 
Nel vocabolano del falchi islamici 
e dei loro omologhi al potere non 
esiste la paiola «negoziate" 

Per ora riguarda solo l'uso di armi pesanti 

Cecenia, si firma 
la prima tregua 
Tregua con sospensione dell'uso di armi pesanti Lo han
no deciso i comandanti delie truppe che si fronteggiano 
in Cecenia. il cusso Kulikov e il ceceno Maskhadov Si so
no parlati per cinque ore e continueranno a farlo anche 
domani ai confini con t'Inguscezia Dicono che è il primo 
passo verso altre trattative ma le due parti sono sempre 
lontane. Eltsin stanco della guerra crìtica tutta l'operazio
ne militare e il conduttore di essa, Graciov 

DAL» MOSTRA OORmSPOMDEWTE 

M A M M A N A TU LAUTI 

• MOSCA Stavolta si sono accor
dati i comandanti sul campo e può 
darsi dun di pn) il russo Anatolii 
Kulifcov e il ceceno Aslan Maskha-
danov hanno siglato ien sulla fron
tiera inguscia una tregua conside
rata forse troppo ottimisticamente 
il primo passo verso le trattative di 
pace fra Mosca e Groznij L'incon
tro è avvenuto a Sleptovsk, villag
gio a confine fra Cecenia e lngu-
scezia, aUa presenza del vice-presi
dente inguscio, Boris Agapov ed è 
durato cinque ore 

«Il sole ci indica che è tempo di 
cominciare a seminare> aveva det
to molto suggestivamente il co
mandante delle truppe russe alla tv 
del suo paese nitrendosi soto in 
apparenza a questioni agricole 
Mentre il suo antagonista ceceno si 
era limitato ad annunciare che il 
mandato che gli aveva dato Du-
daev riguardava solo •obiettivi mth-
lan» 

L'accordo nguanfa le anni pe
santi entrambe le parti hanno de
ciso di non usarle più Hanno evi 
lato pero di elencarle Armi pesanti 
sono senz'altro i cannoni, ma co
me vanno consfleiali gb aerei che 
hanno bombardato e raso al suolo 
Groznij' D'altronde I obiettivo dei 
russi, confermalo anche ien dalle 
stessi fonti militari, è quello di spia
nare le citta di Aigun, Shall e Gu-
dermes, dove si annida ancora il 
grosso dei guemglierl, tra 15 mila e 
115 nula uomini Senza aera è un 
po difficile che lo possano fare vi
sto la superiorità sul terreno dirno-
sbafa finora dei guemglierL C'è un 
altro dubbio e riguarda l'autorità 
del comandante lusso Kuilkov co
manda te truppe dell'Interno e solo 
recentemente gli è stato dato l'in
carico di guidare anche quelle del
la Difesa rulli si chiedono se i sol
dati si sentiranno prono ad obbedi
re ai suol ordini e non è un dubbio 
da poco vistoche perfino gli ordini 
di Eltsin sono stali snobbali in que
sta guena-operazlone-dl polizia. 
Domani i comandanu donebbero 
vedersi di nuovo, stavolta a Naz-
ran, la capitale Inguscia è probabi
le per entrare nel mento dell'accor
do e provate a fare altn passi in 
avanti sulla strada delle trattative 
Che si annunciano comunque an
cora difficili poiché le due parti so
no ancora lontanissime sul punto 
principale fra chi e chi devono es
sere intavolate Mosca continua a 
negare ogni possibilità di tenere In
contri con Dudaev In persona 
mentre i ceceni insistono a ritener
lo l'unica persona che possa rap
presentarli 

La guerra-lampo di Mosca dura 
ormai da olire due mesi, esatta
mente da 63 giorni e perfino Eltsin 
sembra averne abbastanza. Pro
pno mentre i comandanti sul cam

po lenrarano un accordo, dal 
Cremlino venivano resi noti gli 
union del presidente lusso Eltsin 
critica dentro e fuon le mura del 
suo palazzo ormai l'operazione 
cecena addebitando la disfatta mi
litare e l'inteimmabite guerra al 
suo ministro della Difesa, il sempre 
più in disgrazia ma ancora al suo 
posto Pavel Graciov Sarà questo -
assicurano dal Cremlino - il centro 
del discorso del capo dello Stato 
russo alte Camere unite di dopodo
mani Foise è vero, foise no È diffi
cile immaginare in questo momen
to il percotso del presidente tanto 
contraddittori sono i segnali che 
provengono dalle sue stanze Ieri 
per esempio ha allontanalo dal 
suo posto il principale accusatore 
del ministro Graciov e vice di que
sti, generale Gromov, assegnando
gli l'incarico di occuparsi delle 
questioni militar all'interno della 
Cai e presso la Nato Questa deci
sione mal si coniuga con I altra che 
vede Graciov sul banco degli im
putali A meno che II presidente 
non abbia intenzione di punire lut
ti, accusati e accusatori, pei dare 
una generale lezione di buone ma
niere 
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Sì sblocca il negoziato di pace 

Accordo to Israele e Olp 
per l'elezione diretta 
del presidente palestinese 
• Israeliani e palestinesi hanno 
raggiunto ien un pnmo, importan
te accendo sulle modalità con cui 
si terranno le elezioni nei Temton 
Al termine di un incontro tenutosi 
a Genco, Saeb Erefcat, uno dei mi
nistri dell Autorità nazionale pale
stinese (Anp) e il rappresentante 
del ministero degli Esten israelia
no Yoel Singer hanno annunciato 
che si voterà su due schede sepa
rate, una per il presidente dell or
ganismo legislativo e una per i 
componenti de lb sfesso organi
smo Questa soluzione corrispon
de ai desiden i Yasser Arafal che 
vede nella canea di presidente del-
I organo di autogoverno un primo 
passo simbolico verso la presiden
za di uno Stato indipendente Da 
qui la soddisfazione dei negoziato
ri palestinesi «1 punti su cui abbia
mo raggiunto I accordo - dichiara 
Erekal - sono di grande importan

za e avvicinano il raggiungimento 
di un'intesa generale sulle elezioni 
nel Territori» Nel pnmo Incontro 
svoltosi nei Tenitori autonomi, te 
parti hanno concordato anche che 
la correttezza delle elezioni sarà 
verificato da centinaia di osservato
ri intemazionali Erekal ha inoltre 
anticipato che il 21 febbraio al Cai
ro si cercherà di nsolvere le Diver
genze ancora esistenti da quelle 
relative al numero del componenti 
del «Consiglio palestinese» a quella 
nguardante l'eventuale presenta
zione di liste del gruppi che si op
pongono al processo di pace Ma 
ia trattativa non pone fine allo stilli 
ciò di attentali di marca integrali
sta ien un taxista israeliano è stalo 
ucciso a coltellate nei pressi di Ge
rusalemme Dopo i pumi rileva
menti la polizia israeliana non 
sembra nutrire dubbi I uccisione è 
opera di «uno o due terroristi pale
stinesi» 


